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Abstract 
La relazione tra cibo e città – posta al centro dell’attenzione da parte di studiosi e ricercatori dalla fine dello 
scorso millennio – è ormai oggi inserita in politiche e progetti adottati da diverse amministrazioni. 
L’intreccio tra cicli alimentari (produzione, trasformazione, distribuzione, logistica, consumo, gestione dei 
rifiuti) e processi di urbanizzazione è riconosciuto come un nodo centrale su cui agire, per favorire una 
transizione ecologica mirata non solo a contrastare i cambiamenti climatici, ma anche ad avere più ampi 
effetti spaziali, economici e sociali, come ad esempio la riduzione delle molteplici disuguaglianze che 
connotano la contemporaneità. Riconfigurare i sistemi agroalimentari riportandoli alla scala territoriale e 
locale diventa così un ambito d’azione strategico nel progetto di città e territori, anche al fine del 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità globale.  
L’intento della giornata studi è di esplorare la relazione tra cibo e città nella dimensione riflessiva e pratica 
della disciplina urbanistica, mettendo in luce come questo rapporto possa essere tradotto in politiche, piani e 
progetti alle diverse scale. La giornata sarà organizzata in due momenti: durante la mattina la discussione 
sarà centrata su riflessioni ed esperienze di e in alcune città italiane, per tratteggiare campi d’azione 
rappresentativi di approcci e scale d’intervento differenti; il pomeriggio sarà invece focalizzato sul Friuli 
Venezia Giulia, per soffermarsi su esempi di piani, progetti e pratiche attraverso cui diversi soggetti stanno 
lavorando per riconfigurare i sistemi agroalimentari, valorizzando territori e paesaggi regionali, alla scala 
locale. 
 
 
La giornata di studio ha ottenuto il patrocinio della Federazione Architetti PPC del FVG e dà diritto al 
riconoscimento di 8 CFP. Il riconoscimento avviene mediante autocertificazione sul portale servizi a 
seguito del rilascio di un attestato di partecipazione per l’intera durata dell’incontro. 
  



Programma 
I sessione: “Sistemi del cibo e processi di rigenerazione urbana e territoriale: 
riflessioni ed esperienze dal contesto italiano” 
9.30-13.00 
 
> Introduzione alla giornata Ripensare città e territori attraverso il sistema del cibo, Camilla Venturini, 
Università di Trieste – Dipartimento di Ingegneria e Architettura 
 
> Nutrire la città: il sistema del cibo a Milano (secc. XVIII-XXI), Luca Mocarelli, Università di Milano - 
Bicocca – Dipartimento di Economia, Metodi Quantitativi e Strategie di Impresa 
 
Luca Mocarelli insegna Storia economica e Storia economica del turismo presso l’Università di Milano 
Bicocca. Fa parte del comitato direttivo dell’Associazione internazionale di storia delle Alpi, 
dell'Associazione Italiana di Storia Urbana e dell'Associazione italiana per la ricerca in storia economica. Ha 
fondato e dirige il master Cibo&Società presso l'Università di Milano Bicocca. Ha dedicato numerosi 
contributi al tema delle risorse e del cibo con particolare attenzione alla scarsità e alle carestie e 
all'approvvigionamento alimentare. 
 
> Food governance e policies. Il caso di Torino, Alessia Toldo, Università di Torino – Dipartimento di 
Culture, Politica e Società 
 
Alessia Toldo, geografa, ricercatrice presso il Dipartimento di Culture, Politica e Società dell’Università di 
Torino. Si occupa di sistemi del cibo e politiche alimentari, di sostenibilità e giustizia sociale da una prospettiva 
intersezionale. Lavora, in particolare, sui temi della povertà alimentare e dei consumi alimentari alternativi, 
ambiti su cui è attualmente impegnata in progetti di ricerca nazionali e internazionali. È membro del gruppo 
di ricerca Atlante del Cibo di Torino Metropolitana e della Rete delle Politiche Locali del Cibo, di cui co-
coordina il Tavolo Povertà Alimentare. 
 
> Ricostruire il sistema agroalimentare locale in un contesto metropolitano. Il caso del parco Agricolo 
della Piana fiorentina, David Fanfani, Università degli Studi di Firenze – Dipartimento di Architettura 
 
David Fanfani, PhD. è Professore Associato presso il Dipartimento di Architettura dell'Università di Firenze 
e Docente presso la Scuola di Architettura. I suoi principali campi di ricerca e di insegnamento si riferiscono 
principalmente allo studio e alla valorizzazione del ruolo delle aree peri-urbane nel quadro di un approccio 
integrato allo sviluppo locale e alla pianificazione e progettazione sostenibile degli insediamenti. Questo in 
particolare secondo una prospettiva bioregionale/ territorialista. Su questi temi ha scritto numerosi saggi e 
pubblicazioni, anche a livello internazionale. Tra questi ha curato insieme a A.Matarán, il libro di due volumi 
Bioregional Planning and Design. (2020), Springer editore. È inoltre nominato dal 2019 Direttore Scientifico 
della Rivista di Pianificazione -in fascia A di ANVUR- Contesti. Città, Territori, Progetti. (Firenze 
University Press Editore, https://oajournals.fupress.net/index.php/contesti). 
 
> Coltivare i diritti. Pratiche di cura della terra come cantieri di rigenerazione, Gilda Berruti, Università 
degli Studi di Napoli Federico II – Dipartimento di Architettura 
 
Gilda Berruti è professoressa associata di Urbanistica nel Dipartimento di Architettura dell’Università degli 
Studi di Napoli Federico II, dove insegna Indagini territoriali e Fondamenti di urbanistica. I principali 
interessi di ricerca riguardano: gli spazi pubblici nel rapporto tra forma e dimensione sociale, la costruzione 
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sociale delle politiche e del piano, l’ambiente come declinazione della nuova questione urbana. 
Sperimentando processi di indagine fondati sull’osservazione e l’ascolto dei territori, indaga con crescente 
interesse il rapporto tra informalità̀ urbane e pianificazione. 
 
> Dibattito e conclusioni, Sara Basso, Università di Trieste – Dipartimento di Ingegneria e Architettura 
 
 
 
> 13.00-14.30: pausa pranzo 
 
 
 
II sessione: “Piani, progetti e pratiche in Friuli Venezia Giulia: l’approccio agli 
spazi del cibo in Regione” 
14.30-18.00 
  
> Territori e cibo nel Nord-Est, esperienze di innovazione e nodi critici in recenti pratiche progettuali, 
Paola Cigalotto, Architetto, Studio Cigalotto, Udine 
 
Paola Cigalotto, architetto, opera nel campo dell’urbanistica e dell’architettura con particolare attenzione ai 
temi della sostenibilità. Ha firmato diversi piani e masterplan urbani, studi di area vasta e pubblicazioni, 
lavorando in ambito internazionale ma anche nei piccoli centri della regione Friuli Venezia Giulia, vincendo 
concorsi sui temi del progetto sostenibile. Ha insegnato presso l’Università di Trieste, ha fatto parte della 
Commissione nazionale “Paesaggio e qualità del progetto” dell'INU e del gruppo operativo “Agenda urbana” 
del CNAPPC. 
 
> Il paniere del Parco: cosa c’è dentro, cosa c’è attorno, Stefano Santi, Parco naturale regionale delle 
Prealpi Giulie 
 
Stefano Santi, Direttore del Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie, si occupa da oltre 30 anni di 
tematiche connesse all’ambiente e allo sviluppo sostenibile. Laureato in scienze agrarie a Udine ha svolto in 
passato la libera professione come agronomo e, per qualche anno, insegnato nelle scuole superiori. È stato 
anche per due anni direttore del GAL Euroleader. 
Attualmente è membro del direttivo di Europarc (la federazione europea dei Parchi) dove si occupa in 
particolare di aree protette transfrontaliere e di turismo sostenibile. 
 
> Due progetti e due ricerche sul rapporto tra il cibo e il paesaggio, Moreno Baccichet, Architetto, 
Laboratorio di Paesaggi FVG – IUAV 
 
Moreno Baccichet, architetto, è dottore di ricerca in Storia dell’architettura e dell’urbanistica. Come 
professore a contratto insegna Urbanistica e Pianificazione territoriale presso le Università di Udine e 
Venezia. Le sue ricerche sono tese a definire l’evoluzione degli insediamenti storici in Veneto e Friuli e a 
proporre nuove pratiche per la pianificazione contemporanea. I settori di interesse sono quelli del paesaggio 
e della progettazione territoriale partecipata. 
 



> Nuove prospettive per una filiera alimentare partecipata, Enrico Tuzzi, Molino Tuzzi, Dolegna del Collio 
(GO) – Patto della Farina del Friuli Orientale 
 
Enrico Tuzzi, perito agrario ed Enologo, specializzato in agricoltura rigenerativa ed economie trasformative, 
ha svolto il ruolo di responsabile per la ricerca agronomica per note aziende del settore vitivinicolo tra Italia 
e Francia. Titolare del Molino Tuzzi, molto attivo nel campo della divulgazione scientifica. 
 
> Dibattito e conclusioni, Alessandra Marin, Università di Ferrara – Dipartimento di Scienze dell’Ambiente 
e della Prevenzione 


